
Vittoria per 68 famiglie: il limite di posti, in caso di handicap gravi, è «incostituzionale»

Sostegno ai disabili,
il Tar «annulla» i tagli

risorse destinate alla scuola
e dai limiti di organico, mo-
tivazione questa che - si leg-
ge nella sentenza - si rivela
illegittima alla luce della
sentenza della Corte Costitu-
zionale. Ora i dirigenti scola-

stici si troveranno costretti a
recuperare le ore e a convo-
care nuovi insegnati con in-
carichi a tempo determina-
to.

Marianna Vicinanza

LATINA

essantotto famiglie
hanno vinto la loro
battaglia per il diritto
dei loro figli disabili ad

una istruzione completa e ad
un percorso educativo ade-
guato secondo quanto sanci-
to dalla Costituzione. La pri-
ma sezione del Tar di Latina,
con sentenza depositata ieri,
ha infatti accolto il ricorso di
genitori di Aprilia, Fondi, Ci-
sterna, Terracina, Ponza,
Pontinia, Monte San Biagio,
Priverno e Formia (difesi
dall’avvocato Tiziana Agosti-
ni della Gilda) contro il Mi-
nistero della pubblica istru-
zione, gli uffici scolastici re-
gionali e provinciali e le di-
rezioni didattiche, accertan-
do il diritto dei loro figli mi-
nori all’assegnazione di un
numero di ore di sostegno
adeguato alle patologie e an-
nullando i provvedimenti di
assegnazione delle ore di so-
stegno per l’anno scolastico
2010/2011. Una sentenza
che di fatto «boccia» i tagli

S
alle ore di sostegno decise
dal Governo e applicate da-
gli uffici scolastici regionali
e provinciali e si aggiunge al-
le altre di uguale tenore che
finora hanno visto altre cen-
to famiglie pontine vedersi
riconosciuto il ripristino del-
le ore di sostegno ai propri
figli disabili. Anche questo
pronunciamento, come gli
altri fa riferimento all’im-
portante sentenza della Cor-
te Costituzionale, la n.80 del
22 febbraio 2010, che ha di-
chiarato l’illegittimità costi-
tuzionale del limite massimo
al numero dei posti degli in-
segnanti di sostegno ed
escluso, in presenza di stu-
denti con disabilità grave, la
possibilità di assumere inse-
gnanti in deroga. «Nucleo
fondante della pronuncia di
incostituzionalità - si legge
nella sentenza - risulta esse-
re l’affermazione che il dirit-
to del disabile all’istruzione
si configura come un diritto
fondamentale che deve esse-

re assicurato attraverso mi-
sure di integrazione e soste-
gno idonee a garantire ai
portatori di handicap la fre-
quenza degli istituti di istru-
zione, tra le quali viene in ri-
lievo la figura del personale
specializzato, chiamato ad
adempiere a forme di inte-
grazione e di sostegno, che si
rivelano ineliminabili anche
sul piano costituzionale, a fa-
vore degli alunni disabili. La
Corte ha evidenziato «un nu-
cleo indefettibile di garan-
zie» che si pone quale limite
invalicabile anche all’inter-
vento normativo discrezio-
nale del legislatore, affer-
mando la necessità di assicu-
rare una specifica forma di
tutela ai disabili che si trovi-
no in condizione di partico-
lare gravità, tramite la possi-
bilità di stabilire ore aggiun-
tive di sostegno correlate al-
le loro effettive necessità». I
provvedimenti assunti dalle
scuole appaiono giustificati
solo dall’insufficienza delle

Una immagine delle recenti asssegnazioni di incarichi a tempo
determinato nella scuola

LA PROVINCIA DI LATINA INFORMA

lla presenza delle autorità civili e religiose, il
presidente della Provincia di Latina Arman-
do Cusani, l’arcivescovo di Gaeta mons. Fa-
bio Bernardo D’Onorio e il sindaco di Mon-

te San Biagio Gesualdo Mirabella, hanno inaugura-
to la nuova palestra della scuola elementare e me-
dia “Giovanni XXIII”. L’opera è stata realizzata con
i fondi della Provincia di Latina pari a 260 mila eu-
ro e rientra nel Programma di Governo del presi-
dente Cusani iniziato nella scorsa consiliatura. Pri-
ma di Monte San Biagio, infatti, già altri Comuni
pontini hanno realizzato palestre o tensostrutture
con i fondi di via Costa.  Circa tre milioni di euro è
la somma messa a disposizione per “Un impianto
sportivo in ogni Comune”, ovvero, il programma
della Provincia di Latina mirato a sostenere econo-
micamente i Comuni per interventi tesi ad incre-
mentare e migliorare l’impiantistica sportiva nel
territorio pontino. L’inaugurata palestra della
scuola “Giovanni XXIII” di Monte San Biagio è una
struttura sportiva che non sarà solo nella disponibi-
lità degli studenti ma anche per l’intera comunità
monticellana . “Vogliamo che queste nuove struttu-
re diventino nuove ‘scuole di ideali’ capaci di tra-
smettere una nuova cultura dello sport. 
Il più grande investimento che un ente pubblico
può fare, la più grande opera pubblica che si può
fare, è quella di investire nella scuola- ha evidenzia-
to il Presidente Cusani - Investire concretamente e
non soltanto nei programmi elettorali, realizzando
palestre e nuove scuole, finanziando percorsi didat-
tici integrativi. 
Quando diciamo che dobbiamo fare diventare la
nostra comunità multiculturale, vuol dire che non
è sufficiente averla multietnica, che è già un gran-
de lavoro, ma che passa attraverso l’impegno quo-
tidiano dei docenti, delle famiglie, dei parroci, ma

anche nostro, seppur più lontano. Noi immaginia-
mo che ci sia una scuola di tutti e di ciascuno.
Quando si dice che investiamo per avere una scuo-
la che sia di tutti non significa nulla, perché in
quella scuola ci devono essere delle persone che
vanno formate e preparate alla vita. Ma è un lavo-
ro complicato e difficile”.Nel corso della cerimonia
inaugurale, gli studenti hanno poi indirizzato alcu-
ne domande al Presidente Cusani, come quella re-
lativa alle motivazione che l’hanno spinta ad entra-
re in politica.  “Una domanda – rispondeva Cusani
- che ha una sola risposta: la passione per proprio
territorio, per la propria comunità, per gli altri.  La
mia è stata una spinta che è venuta fortemente dal
sentimento di impegnarmi per migliorare le condi-
zioni della nostra comunità. Nella vita di ognuno
bisogna avere degli obiettivi, coltivare dei sogni,
puntare a raggiungere dei risultati. Ma ad un certo
punto della vita questo non è più sufficiente, arriva
qualcosa che spinge a fare altro. Ed allora bisogna
che ognuno di noi si lasci trascinare dal sentimen-
to di fare anche dell’altro, ma tenendo al centro la
barra dello studio, dell’impegno per la famiglia, per
il prossimo.”
“Il mio impegno come quello dei sindaci è un im-
pegno per gli altri.- ha continuato Cusani - Abbia-
mo un patrimonio culturale e molti monumenti im-
portanti, un museo nazionale nella Villa di Tiberio,
come nella comunità di Gaeta delle chiese con del-
le opere artistiche di straordinario valore.  Un pa-
trimonio inestimabile che va messo a reddito. Da
questo patrimonio dobbiamo tirare fuori posti di la-
voro, impegno per i giovani, possibilità anche di fi-
nanziare la vita economica della nostra comunità.
Noi come Provincia siamo impegnati attraverso
una serie di azioni mirate per valorizzare il patri-
monio anche nelle realtà comunali.”

Alla domanda: “Cosa si sente di consigliare ad un
giovane se volesse entrare in politica?” “Di farlo. –
è stata la risposta del Presidente Cusani - La politi-
ca è parte fondamentale della vita democratica di
una comunità, è essenziale. Direi che senza la poli-
tica non saremmo qui.  Ma la politica  nobile è
quella del rispetto degli altri, del prossimo, dell’av-
versario.  Io mi sento di dirvi che la politica è un
impegno verso il quale dobbiamo dedicare una at-
tenzione per il futuro, partendo proprio dai giova-
ni.  In una democrazia quando non c’è voglia di
partecipare, vuol dire che c’è qualcosa che non fun-
ziona, ed è possibile che ci sia in corso una sorta di
malattia che rischia di far tornare indietro il proces-
so democratico.”

Everardo Longarini, portavoce 
del presidente della Provincia Armando Cusani
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